
Nell’atmosfera sonnacchiosa di
questo inizio estate pare si stia ge-

nerando un campo di forza. Le ini-
ziative sparse per l’Italia sono mol-
tissime e si dirigono tutte sullo stes-
so punto: il G8 dell’Aquila. Insom-
ma, un’altra volta è luglio, Berlusco-
ni è di nuovo lì a presiedere un G8
ma nessuno vuole mimare l’attacco
alla stanza dei bottoni, la «zona ros-
sa», piuttosto l’obiettivo è smasche-
rare le bugie e le responsabilità dei
potenti nella crisi attuale, che dilapi-
da denaro e crea precarietà e insicu-
rezza sociale. Proprio a L’Aquila - do-

ve stasera ci sarà una fiaccolata lun-
go le mura per chiedere che sia fatta
luce sulle responsabilità delle deva-
stazioni e dei 300 morti - martedì
sotto la tenda del parco Unicef si ter-
rà una giornata di discussione sulla
«ricostruzione sociale» del dopo ter-
remoto, con sociologi, architetti,
ambientalisti. «Noi del Social Fo-
rum abruzzese - dice Sara Vegni, la-
voratrice precaria, tra gli organizza-
tori del forum - l’avevamo già detto
che il piano-casa del governo avreb-

be avuto un impatto tremendo sul
territorio e non era fattibile. La sco-
perta l’altro ieri del rischio idrogeo-
logico non ha fatto che darci ragio-
ne».

Martedì si prepara anche un «co-
mitato di accoglienza» per i Grandi
della Terra a Roma, piazza Barberi-
ni, organizzato dalla Rete NoG8.
Ma i leader del mondo nella capitale
troveranno ad attenderli soprattut-
to i manifesti con i loro faccioni semi
schiacciati. Sono ovunque, sui muri
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Il «grande orecchio» realizzato «per farsi ascoltare dai Grandi» del G8 esposto al Colosseo aRomadaUnicef

pAiuti ridottiProgetti fermi e senza finanziamenti. Alla vigilia del G8proteste e appelli

p Il 70% degli italiani pretende che il governo stanzi lo 0,7% del Pil, ma Palazzo Chigi dice no
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BarakObama
«È bello, giovane e abbronzato»: il premier in
visita aMosca il 6 novembre 2008. Lo ripete
in giugno, prima di andare alla Casa Bianca
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L’accusadelleOng: l’Italia
ha dimezzato la cooperazione
Fare pressione sugli Otto lea-
der del mondo perché rispetti-
no gli impegni sulla lotta alla
povertà e cambino modello di
sviluppo per uscire dalla crisi.
Lo chiedono le ong con un ca-
lendario fitto di iniziative.
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Hu Jintao
Così Berlusconi nel marzo 2006: «Nella Cina
diMao i comunisti nonmangiavano i bambini,
ma li bollivano per concimare i campi»

Nicolas Sarkozy
Sky coglie la frase sussurrata da Silvio nel
febbraio 2008: «Io ti ho dato la tua donna».
E il 27 giugno: «Sarkozy era il mio avvocato»
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